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come tra il cervello e la mano, Don si f rap-
pongano nodi inceppanti , ingranaggi ritar-
datari , f r a il centro diret t ivo e gli organi 
periferici. 

Ora, poiché l 'abbandono dell'indirizzo 
opposto a questo concetto è, in effetto, si-
gnificato dalla eliminazione dell' articolo 
nella sua forma precedente, e nel discorso 
dell 'onorevole ministro, ebbero accoglienza 
i due punt i essenziali da me propugnat i 
(abolizione delle direzioni e divisioni com-
part imental i , aumento delle facoltà delle 
sezioni); e poiché da me espressamente si 
escludeva ogni a f f re t t a t a soluzione, io, che 
pure fivrei preferito di veder sancita nella 
legge la desiderata semplificazione, a me-
glio armare il Governo di f ronte alle resi-
stenze locali, convinto che la bontà del pen-
siero da me difeso sarà riconosciuta dalla 
Commissione a cui il ministro intende affi-
darsi, non ho alcuna difficoltà di votare 
l 'articolo I o nel nuovo testo presentato dal 
Governo. 

P R E S I D E N T E , Onorevole Fera, man-
tiene o ritira la sua proposta? 

F E R A . Noi accett iamo la formula mi-
nisteriale, e siamo specia 1 mente lieti che 
vi sia s ta to incluso il nostro desiderio: che 
nella Commissione consultiva siano i rap-
presentanti dell ' industria e del commercio, 
convinti come siamo che, se si vuole che 
questa Commissione eserciti un 'azione effi-
cace, ciò soltanto per questa via può otte-
nersi : quando accanto alle persone tecniche, 
specialmente, saranno le vive voci del paese, 
cioè coloro che hanno la visione generale 
dei bisogni economici del paese stesso. 

P R E S I D E N T E . Do let tura dell 'emen-
damento presentato dall 'onorevole Vence-
slao Amici: 

« Con decreto reale, sentito il Consiglio dei 
ministri, al fine di ot tenere la maggiore sem-
plicità €d economia, saranno stabilite le nor-
me perchè l 'Amministrazione delle ferrovie 
di Stato venga l imi ta ta alla parte essenziale 
dell 'azienda, e t r a s fo rmata in organizza-
zione a sistema funzionale con organismi 
locali dipendent i dalla Direzione generale 
composta di : 

I o Una Direzione movimento e traffico 
con a capo un vice-direttore; 

2° Una Direzione manutenzione e la-
Tori con a capo un vice-direttcre ; 

3° Un servizio pe r l a pa r t e ammin i s t r a -
tiva - Un servizio per studi, prodot t i e ta-
riffe approvvigionamento con a, capo un vice-
direttore. 

« Con lo stesso decreto reale sarà trasfor-

mato il Consiglio di amministrazione, s ta-
bilendosi: che il presidente sia di nomina 
del Consiglio dei ministr i ; i membri, scelti 
f r a noti indust r ia l i ; e che il diret tore gene-
rale ne sia il relatore ». - • 

L'onorevole VenceslaoAmici, mant iene o 
ri t ira la sua propos ta? 

AMICI VENCESLAO. L'art icolo presen-
t a t o dall 'onorevole ministro e meglio an-
cora le sue dichiarazioni, in massima, ri-
specchiano le mie idee, posso quindi r i t i rare 
la mia proposta sost i tut iva. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cao-Pinna 
mantiene o ritira il suo articolo sosti tutivo? 

CAO-PINNA. Con la nuova formula del-
l 'articolo primo si allargati«» le facoltà che già 
la Giunta generale del bilancio dava nella 
sua dizione all 'articolo primo. Siccome però 
il mio articolo sost i tut ivo mirava appun to 
a non spogliare la Camera dei suoi poteri, 
così non potendo consentire in una formula 
anche più larga, ritiro l 'articolo sost i tut ivo 
e dichiaro di astenermi. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Bertolini 
mant iene o ritira la sua proposta? 

B E R T O L I N I . Non posso se non alta-
mente compiacermi e ringraziare il Governo 
per avere esso acce t ta ta la soluzione che 
avevo avuto l 'onore di proporre nel mio 
discorso. Tale soluzione aveva un solo me-
rito, quello di corrispondere al pensiero della 
grande maggioranza della Camera, la quale 
non voleva pregiudicare nessuna delle que-
stioni che le furono poste innanzi, neppure 
quella dell'abolizione delle Direzioni com-
part imental i , che a tor to l 'onorevole Wol-
lemborg teste r i teneva risoluta dalle dichia-
razioni del ministro. 

E prendo a t to , con grande compiaci-
mento, di una dichiarazione, che non po-
tevo dubi tare l 'onorevole Sacchi avrebbe 
f a t t a : cioè »'he, usando dei pi ni poteri, egli 
terrà in grande conto le opinioni manife-
s ta te in questa discussione. 

Si t r a t t a di una questione di reciproca 
fiducia: noi diamo pieni poteri perchè ab-
biamo fiducia che il ministro ne userà te-
nendo conto delle opinioni e dei desiderii 
manifestat i dalla Camera. 

In secondo luogo mi compiaccio che l'o-
norevole ministro abbia t ranquil lato una 
giusta preoccupazione mani fes ta ta dall'o-
norevole De Nava , r ispetto ad un pun to , 
che era stato oggetto di grave dissenso t ra 
l 'uno e l 'a l t ro ramo del Par lamento: se cioè 
dovesse, o meno, della presidenza del Con-
siglio di amministrazione essere investi to il 
d i re t tore generale. 


